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Testo principale 

Maria Delia Contri, Il principe e la sua signora 

 

Maria Campana 

Io vorrei intervenire su ordine e disordine nell’accezione più giusta e vera del termine, 

quindi non come nazismo e fascismo – che ha anche questi termini, però nei termini di fissità ecc. –, 

citando due episodi, due esperienze della mia stessa vita; il primo episodio, che mi è venuto subito 

in mente perché per me pregnante, riguarda un ordine che riconduco all’amore.  

L’episodio risale al 2005, anno in cui una mia parente era ammalata, aveva un versamento 

al pericardio, quindi rischiava di morire da un momento all’altro se questo liquido non fosse stato 

aspirato dal pericardio. Nell’ospedale in cui si trovava non facevano questo intervento, quindi si 

doveva trasferire in un altro ospedale a circa sessanta chilometri.  

Quello che ricordo di questo frangente è che ci fu una celerità nel decidere il mezzo di 

trasporto: l’elicottero sarebbe stato più veloce, ma per farlo arrivare ci sarebbe voluto del tempo, 

quindi si decise per l’autoambulanza.  

La cosa che ricordo, e che riporto a questo ordine, è che vi era predisposta, in questi casi 

evidentemente, una cosa che io non conoscevo e cioè la possibilità di far precedere l’ambulanza da 
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una staffetta della polizia, per cui noi, dal paese alla città, non ci siamo mai fermati, l’ambulanza 

non ha mai rallentato la sua corsa.  

Io mi trovavo con lei perché era ricoverata nel reparto in cui lavoravo, collaboravo con il 

primario che mi ha permesso di accompagnarla e ho visto questo interesse congiunto e anche la 

riuscita, perché lei è arrivata in vita, le è stato aspirato il liquido, il suo colore era nero ed è tornato 

ad essere rosa, quindi c’è stata una perfetta riuscita.  

Da questo episodio ho sempre portato con me una considerazione, perché si parla sempre 

del fatto che tutto non funziona e tutto non va bene. Ho pensato che questa cosa ha funzionato 

molto bene, ed era un’organizzazione sociale, un ordine che non avevo predisposto io, ma che era 

già predisposto ed era predisposto per favorire, per una meta di riuscita. 

Questo è quello che mi è venuto in mente per citare un tipo di ordine che arriva a una 

buona conclusione.  

Il secondo, invece, direi che è un esempio di disordine totale.  

Diceva Mariella Contri: «Ma di che ordine politico si tratta? Un ordine in cui non si sta per 

amor di legge, ma per difendere il particulare che quell’ordine assicura».
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Chiaramente da questo probabilmente non deriva un ordine, ma una confusione e un finimo 

a schifìo.  

Qui vorrei sinteticamente riportare un’esperienza lavorativa.  

Lavoro per un centro di riabilitazione, quindi c’è un’equipe composta dal medico, dallo 

psicologo, dall’assistente sociale e poi i terapisti: psicomotricista, logopedista, fisioterapista.  

Il medico di questa equipe si comportava in maniera altalenante: il bambino faceva la pipì 

addosso perché stressato magari dalle continue e pressanti richieste, e allora la dottoressa diceva: 

“Lasciatelo lì, non lo toccate, deve rimanere bagnato, così impara”. Poi il bambino, per sottrarsi 

magari a queste pressioni, chiedeva acqua, e allora lei replicava: “Non dategli acqua, perché…” etc. 

Queste stesse indicazioni, date anche ai genitori, cozzavano in maniera totale con quelli 

che erano i miei interventi invece all’interno della famiglia, quindi ne nasceva una situazione 

particolare; io non mi esprimevo mai con il dire “Non condivido ciò che dice”, ma cercavo di 

deviare quel tiro dicendo: “Forse la dottoressa voleva dire che…”.  

Il massimo è stato raggiunto una volta che il bambino cercava di procurarsi il vomito e lei 

disse sia alla terapista che alla madre: “Se vomita, dategli un cucchiaino del vomito perché non 

deve vomitare, deve fare come dico io, così impara”.  

Notavo che qui c’è un ordine che non devi compromettere; notavo che avevamo un pari 

livello di importanza, però il medico si sentiva più importante, quindi a volte lei per affermare che 

questo ordine non si poteva sovvertire, si muoveva in maniera ancora più pesante proprio per fare in 

modo che l’ultima parola fosse la sua.  

Cosa voglio dire con disordine? A parte che questo è già un disordine, comunque quando 

ci fu l’episodio del vomito, mi decisi a scrivere una e-mail al direttore sanitario, quindi a uno “più in 

alto”, per dire: “Guarda che così non va bene, ci ritroveremo i carabinieri dietro la porta prima o 

poi, cioè proprio non si può andare avanti così”.  
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Ne nacque che io avevo sovvertito l’ordine e quindi veramente quella parola, finire a 

schifìo, ci sta: quello che poi è emerso è che c’era un conflitto fra me e questa dottoressa e non il 

merito della questione.  

Inoltre, alcuni terapisti, persone che erano presenti durante queste vicende e che si erano 

lamentati, sostenevano comunque l’ordine per uno pseudo-tornaconto che era il seguente: “Lei la 

conosciamo, sappiamo come opera, chissà un’altra come sarà; quindi dobbiamo lasciare le cose 

come stanno”. Non mi hanno supportato, così ne è derivato che la “cattiva” della situazione ero io, 

oltre ad un sovvertimento completo e un non venirne a capo, se non in quelle persone che avevano 

un minimo di giudizio più chiaro.  

Ecco, da questo voler sostenere una situazione per un interesse particolare, che secondo me 

non è neanche un interesse, nasce un grandissimo disordine. 
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